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    citazioni di Assagioli su ‘comprensione amorevole’



COMPRENSIONE AMOREVOLE
Comprensione amorevole - Aggiungere paragrafo sulla sua funzione essenziale nella educazione e nella psicoterapia.
Psychosynthesis - Loving understanding is the psychosynthesis of Logos and Eros.
Comprensione amorevole (“fantasia del cuore”) - è specificamente “cristiana”, suscitata dall’impulso dato dal Cristo. È basata sul riconoscimento del proprio dolore, che risveglia la com-passione. V. Keyserling, Buch. pers. Leben, 449 ... Interess. Nota tipica del II° R.

Comprensione spirituale - 1. Comprensione intuitiva - immedesimazione - identificazione (es. di Parsifal- c del cuore) apprezzamento amore - 2. Comprensione psicologica-intellettuale. È il tradurre, esprimere in termini mentali l’intuizione, è il possederla in modo da ben utilizzarla. Valore, necessità di questo secondo stadio. svilupp.

Loving Understanding – Loving Understanding creating Fellowship of the Spirit: Vedi A.J. Russell, For sinners only, p. 31-32

La vita è un’arte, un’arte bella, anzi “la più bella delle arti”. Non si può vivere fra i nostri simili allo stato “naturale”, “selvaggio”, reagendo impulsivamente (Ciò autorizza gli altri a far lo stesso verso di noi e da ciò derivano cozzi!). D’altra parte non si tratta di “uccidere” la natura, né di diventare “artificiali”, ipocriti, ecc. Si tratta di incanalare e utilizzare in modo costruttivo le energie “selvagge” (ma ciò implica disciplinarle, “tenerle in mano”, “domarle”). Occorre tenere il debito conto della costituzione psicologica altrui, dei loro bisogni, dei loro diritti, delle loro deficienze, cominciare con l’accettarli quali sono. Perciò ci vogliono molta comprensione, pazienza, sopportazione, generosità. Ma così, e solo così, si stabiliscono rapporti armonici, si viene apprezzati e amati, si può cooperare fecondamente. 15-VI-44

Group Psychosynthesis – Interplay - “... the creative interplay you suggest so eloquently; the giving and taking from each other with loving understanding”. - L. Morris

Conclusione pratica - Comprensione amorevole degli altri - 1. Non si tratta di ragione o di torto, di qualità o di difetti, ma di polarità e di qualità. Se entrambi riconoscono ciò, il problema è “svelenato”. 2. Tutte le personalità sono imperfette, cominciando dalla nostra. Non pretender dagli altri...! Prima accettarli; poi, se lo desiderano, aiutarli fraternamente, ma non criticarli, né intromettersi. Amare Irradiare Apprezzare

Esaltare la gioia della libertà interiore di chi non è attaccato alle azioni, immerso e disperso nel mondo esterno. La serena beatitudine dello spettatore che comprende e accetta tutto, ama e ha compassione, anche l’azione che volonteroso scende a lavorare per l’umanità, a soffrire per essa, ma è una sofferenza sapiente e luminosa perché egli sa il significato e il valore della sofferenza e intuisce la gloria della finale vittoria dell’umanità purificata, redenta, perfetta. ID 14593
Uscire dall’egoismo e dall’egocentrismo che limita, accieca, separa. Pensare alle altrui sofferenze. Voler comprendere gli altri, mettersi dal loro punto di vista. Sfrondare e ridurre al minimo/nocciolo le ragioni di dissenso. Scoprire terreno comune. Amare. Ciò non implica debolezza. (sviluppare)
Indulgenza (Veniam damus...). Generosità. Comprensione. Ciò non esclude fermezza - saper dir di no senza emotività. Non reagire emotivamente sullo stesso piano.

La comprensione è un potente liberatore. Essa spazza via ogni criticismo e condanna, e favorisce l’innocuità, l’impersonalità, il decentramento, un giusto senso delle proporzioni, e il distacco. (Comprensione spirituale)
La sua funzione [della cooperazione] è lo sviluppo della comprensione amorevole. In tale stadio vi è non solo l’azione cooperante, ma anche l’apprezzamento psicologico e spirituale degli altri esseri umani e la comunione con essi. A questo punto il singolo individuo incomincia a riconoscere che tutti gli altri esseri umani sono, come lui, Anime incarnate che procedono verso la piena realizzazione animica. È qui che inizia il vero “dialogo”, di cui parla Martin Buber, che implica il pieno riconoscimento dell’altro come soggetto vivente. (L’Anima, il grande intermediario)
Se infatti consideriamo noi stessi e gli altri quali realmente siamo, cioè “Anime” che cercano di manifestarsi attraverso personalità più o meno imperfette, cieche e ribelli; se riconosciamo che questo è lo scopo immediato della nostra esistenza terrena; se inoltre ci rendiamo conto che le Anime non sono entità separate e isolate, ma sono unite fra loro e con lo Spirito universale, tutto si trasforma in noi e intorno a noi. Allora percepiamo o intuiamo, dietro ad ogni essere umano, un’Anima imprigionata, e il nostro amore va naturalmente verso di essa; allora ci accorgiamo quanto il criticismo, il disprezzo, la gelosia e l’antagonismo siano fondamentalmente errati, e come la sola cosa giusta, buona e ragionevole sia il cooperare con l’Anima altrui permeandola del nostro amore e cercando di comprendere i suoi problemi e le sue lotte. (Comprendere gli altri)
Gli effetti della comprensione amorevole sono sommamente benefici. Essa è creativa; quale vivido e caldo raggio di sole produce lo sviluppo interno e favorisce l’espressione di coloro verso i quali è diretta e che compenetra con il suo influsso sottile e potente. Essa evoca direttamente la loro parte più vera e migliore, la loro Anima. Chi si sente compreso in tal modo, si apre, sboccia, e talvolta si trasforma quasi magicamente. Il suo atteggiamento interno, teso e contratto, di “difesa”, si scioglie; la sua vita profonda viene naturalmente alla superficie e così l’individuo si rende conto - ad un tempo stesso - tanto delle proprie insospettate possibilità quanto della meschinità e vacuità di certe “doti” personali di cui spesso si compiace. (Comprendere gli altri)

Questo immenso potere di bene della comprensione amorevole dovrebbe suscitare un forte proposito di acquisirla, e a tal fine - come per altre conquiste spirituali - di fare due cose: coltivarla direttamente, ed eliminare gli ostacoli che impediscono o rendono difficile la sua manifestazione. Perciò dobbiamo sforzarci di sviluppare, da un lato l’intuizione, la simpatia e la visione spirituale; e dall’altro il disinteresse, l’oblio di sé e il distacco emotivo. In tal caso sapremo comprendere e amare i nostri “fratelli in umanità” di un amore saggio, di un amore generoso, di un amore che lascia spiritualmente libero chi lo dà e chi lo riceve. (Comprendere gli altri)
